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Onorevoli Senatori. – La modernizza-

zione del sistema agroalimentare ha favorito,

negli ultimi decenni, la crescita ed il conso-

lidamento di filiere lunghe, modalità di di-

stribuzione dominate da imprese di grandi

dimensioni e che operano su mercati globali,

in cui la necessità di standardizzazione e di

flessibilità di approvvigionamento ha portato

all’omologazione delle culture produttive

agricole e alla conseguente uniformità dei

gusti e dei consumi, al deterioramento della

diversità biologica e culturale e ad un consi-

stente impatto ecologico, nonché alla forte

riduzione della possibilità per il cittadino-

consumatore di esercitare un controllo diretto

sull’origine e sulle modalità di produzione di

ciò che acquista e consuma.

Negli anni recenti, accanto a questi pro-

cessi ed in conseguenza della crescente con-

sapevolezza delle contraddizioni che ne sono

scaturite, abbiamo però assistito anche al

moltiplicarsi di iniziative volte a ricondurre

il prodotto al suo luogo di origine e a resti-

tuire visibilità ai produttori. Nella gran parte

dei casi, queste iniziative assumono configu-

razioni organizzative «corte», radicate nel

territorio e quindi legate alle sue risorse na-

turali, culturali e sociali, e fondate su conce-

zioni diverse del produrre e del consumare.

Fra le esperienze più significative di ac-

corciamento della filiera vanno ricordati, in

questo contesto, i farmer’s market (mercati

contadini o mercatali) nati circa venti anni

fa negli Stati Uniti d’America. Secondo re-

centi studi, i farmer’s market negli Stati

Uniti sono cresciuti di quasi il 30 per cento

negli ultimi cinque anni, passando da circa

3.000 agli attuali 3.700, con oltre 40.000 im-

prese agricole coinvolte in forme di commer-

cializzazione diretta.

La filiera corta è quindi quella modalità di

distribuzione alimentare che prevede un rap-

porto diretto tra produttori e consumatori,

singoli od organizzati: una procedura vir-

tuosa che riduce il numero degli intermediari

commerciali diminuendo, conseguentemente,

il prezzo finale. Gli acquisti possono avve-

nire tramite vendita diretta, mercatini, gruppi

di acquisto, cooperative di consumo o com-

mercio elettronico. La filiera corta permette

inoltre al consumatore una migliore cono-

scenza delle qualità intrinseche del prodotto

e di chi lo produce oltre ad ottenere un

prezzo vantaggioso per chi acquista ed una

retribuzione equa per chi vende. Con la di-

stribuzione tradizionale per ogni euro speso

per l’acquisto di prodotti agricoli solo 17

centesimi vanno agli agricoltori, mentre 60

centesimi vanno a coprire i costi di trasporto

e distribuzione. Numerose indagini hanno in-

fatti testimoniato che i prezzi degli alimenti,

dal produttore alla tavola, aumentano espo-

nenzialmente: nel caso ad esempio degli arti-

coli ortofrutticoli si registra una crescita me-

dia del 200 per cento mentre con la presenza

di mercati locali i cittadini possono rispar-

miare il 30 per cento rispetto alla grande di-

stribuzione.

Oltre alle garanzie di qualità ed al rispar-

mio, la filiera corta offre anche la possibilità

di salvaguardare l’ambiente. È stato infatti

stimato che un pasto medio percorre oltre

1.900 chilometri su camion, navi o aerei

prima di arrivare sulla tavola. Utilizzare pro-

dotti di filiera corta, originari del territorio e

quindi a «chilometro zero», significa ridurre

considerevolmente le emissioni di gas nocivi

(in termini di emissioni annue una tonnellata

di anidride carbonica per famiglia), i nume-

rosi passaggi di imballaggio e confeziona-

mento, oltre a promuovere modelli virtuosi
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ed ecocompatibili di agricoltura locale. Va
infine ricordato che l’uso sostenibile delle ri-
sorse rappresenta uno degli elementi chiave
della Strategia di Lisbona.

In questi ultimi anni anche i consumatori
italiani hanno mostrato un’attenzione sempre
maggiore verso la filiera corta e i prodotti
biologici. Secondo alcuni dati della Coldiretti
quattro famiglie su dieci hanno acquistato,
almeno una volta nel corso dell’anno, gli ali-
menti direttamente in campagna, una percen-
tuale che cresce costantemente. Nel 2007
sono saliti a 57.530, con un aumento consi-
derevole del 48 per cento rispetto al 2001 i
frantoi, le cantine e le fattorie dove è possi-
bile comperare direttamente per un fatturato
di 2,5 miliardi di euro. I prodotti maggior-
mente acquistati sono la frutta e verdura
(con il 28 per cento del totale e 15.940
aziende), il vino (con il 37 per cento del to-
tale e 21.400 aziende), l’olio (con il 20 per
cento del totale e 11.250 aziende), i formaggi
(con l’11 per cento del totale e 6.250
aziende), le carni e i salumi (con l’8 per
cento del totale del 4.680 aziende) e il miele
(con il 3 per cento del totale e 1.940
aziende). Una rete di vendita capillare che
è stata spesso valorizzata dai provvedimenti
di carattere regionale e che necessita ora di
norme quadro, di rilevanza nazionale, che in-
centivi i consumatori e sostenga i produttori.

È in relazione alle finalità sopra espresse e
per sostenere nuovi modelli di distribuzione
già apprezzati dai consumatori italiani che
portiamo alla vostra attenzione il presente di-
segno di legge finalizzato alla promozione
del consumo di prodotti alimentari a «chilo-
metro zero» provenienti da filiera corta. L’o-
biettivo prioritario delle norme proposte è,
quindi, quello di incoraggiare l’acquisto di
alimenti prodotti in ambito locale in cui de-
vono essere consumati anche attraverso una
informazione trasparente, puntuale ed effi-
cace sul settore. Il progetto va quindi incon-
tro all’evoluzione delle preferenze dei consu-
matori i quali, oltre a ricercare prodotti con
prezzi più contenuti, sono particolarmente at-

tenti alle caratteristiche di qualità nutrizio-
nali, di sicurezza, di eticità e di ecocompati-
bilità degli alimenti.

Il presente disegno di legge ha inoltre la
finalità di valorizzare le piccole e medie im-
prese agricole, per lo più a conduzione fami-
liare, che operano e vivono sul territorio.
preservandone l’identità e la sopravvivenza
e contribuendo, cosi, al loro mantenimento
sul territorio. È in questa direzione che ven-
gono quindi incentivate nuove forme di
scambio capaci di veicolare e promuovere
le filiere corte limitando il numero degli in-
termediari, a partire da opportunità di incon-
tro e da strumenti di cooperazione basati sul
rapporto diretto tra chi produce e chi con-
suma.

Il provvedimento introduce inoltre le mo-
dalità di concessione del marchio di filiera
denominato «Chilometro zero». Un segno di-
stintivo ed una garanzia certificata che rap-
presentano un riconoscimento formale della
provenienza e della qualità dei prodotti da
utilizzare sia sugli articoli alimentari che
sui menu degli esercizi di ristorazione. Va
infine ricordato che il presente disegno di
legge è conforme a quanto previsto dal de-
creto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 20 novembre 2007, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 301 del
29 dicembre 2007, emanato in attuazione
dell’articolo 1, comma 1065, della legge 27
dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria
2007), che disciplina i mercati riservati all’e-
sercizio della vendita diretta da parte degli
imprenditori agricoli.

Nello specifico, il disegno di legge si
compone di nove articoli. Nell’articolo 1
sono indicate le finalità a cui si ispirano le
norme introdotte, mentre l’articolo 2 con-
tiene le definizioni dei concetti presenti ed
in particolare la denominazione di «filiera
corta» che mira a consentire l’individuazione
dei prodotti che garantiscono un limitato ap-
porto di emissioni inquinanti legate alla fase
di movimentazione dei prodotti agricoli ed
agroalimentari. Gli articoli 3, 4 e 5 dettano
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poi le norme per favorire l’incontro tra la do-
manda e l’offerta di prodotti di qualità ed
ecocompatibili, la loro riconoscibilità e la
trasparenza delle informazioni. A tali scopi
vengono previste modalità di valorizzazione
dei prodotti nell’ambito dei servizi di ristora-
zione pubblica, nel settore della grande di-
stribuzione e nel circuito dei mercati comu-
nali. Gli articoli 6, 7 e 8 istituiscono e disci-
plinano inoltre la licenza d’uso del marchio e
del logo «Chilometro zero»: un marchio di

filiera che certifica il limitato apporto delle

emissioni inquinanti derivanti dal trasporto

calcolato dalla fase di produzione fino al mo-

mento del consumo finale. L’articolo 9 pre-

dispone infine la creazione, presso il Co-

mando carabinieri politiche agricole e ali-

mentari, di un apposito nucleo destinato ad

assicurare i controlli e la prevenzione in ma-

teria di tutela della sostenibilità ambientale e

della qualità dei prodotti.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge promuove la do-
manda e l’offerta dei prodotti alimentari «a
chilometro zero», provenienti da filiera corta,
e dei prodotti alimentari ecologici e di qua-
lità, nonché lo sviluppo locale e una migliore
conoscenza delle caratteristiche dei processi
di trasformazione e delle tradizioni produt-
tive.

2. Ai fini di cui al comma 1, le regioni, le
province autonome di Trento e di Bolzano e
gli enti locali possono adottare, nell’ambito
delle proprie rispettive competenze, adeguati
strumenti per assicurare la valorizzazione
delle produzioni alimentari con elevati para-
metri di qualità, salubrità, sostenibilità am-
bientale ed eticità.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini e per gli effetti della presente
legge, si intendono per:

a) «prodotti alimentari a chilometro
zero»: i prodotti alimentari provenienti da
areali di produzione appartenenti all’ambito
regionale, o posti a una distanza non supe-
riore a 70 chilometri di raggio dal luogo pre-
visto per il loro consumo, o quelli per i quali
è dimostrato un limitato apporto delle emis-
sioni inquinanti derivanti dal trasporto calco-
lato dalla fase di produzione fino al mo-
mento del consumo finale;

b) «prodotti di qualità»: i prodotti agri-
coli e agroalimentari provenienti da coltiva-
zioni biologiche, nonché i prodotti a denomi-
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nazione protetta e i prodotti tipici e tradizio-
nali riconosciuti ai sensi della vigente nor-

mativa nazionale e dell’Unione europea;

c) «mercatali»: i mercati riservati all’e-
sercizio della vendita diretta dei prodotti
agricoli riservati ai soli imprenditori agricoli,

di cui al decreto del Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali 20 novembre
2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

n. 301 del 29 dicembre 2007.

Art. 3.

(Impiego dei prodotti a chilometro zero

provenienti da filiera corta e dei prodotti

di qualità)

1. Ai fini di cui all’articolo 1, i bandi per
gli appalti pubblici del servizio di mensa o di
ristorazione collettiva, emanati dalla regione
o da enti da essa controllati, partecipati o
promossi, dalle province o dai comuni, pos-
sono prevedere, quale titolo preferenziale

per l’aggiudicazione, l’utilizzo di prodotti
alimentari a chilometro zero provenienti da
filiera corta, nonché di prodotti di qualità.

2. L’approvvigionamento dei prodotti di

cui al comma 1 deve essere documentato at-
traverso le fatture di acquisto, sulle quali
sono riportate le indicazioni relative all’ori-
gine, la natura, la qualità e la quantità dei
prodotti acquistati. L’apporto di emissioni in-
quinanti connesso alle fasi di movimenta-
zione del prodotto, dalla produzione fino al
momento del consumo finale, deve essere
documentato attraverso i documenti di tra-
sporto previsti dalla normativa vigente.

3. L’impiego dei prodotti di cui al comma
l nella preparazione dei pasti forniti dai ge-
stori dei servizi di ristorazione collettiva
pubblica deve risultare espressamente attra-
verso l’impiego di idonei strumenti di infor-

mazione agli utenti dei medesimi servizi.
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Art. 4.

(Vendita dei prodotti a chilometro zero

provenienti da filiera corta e dei prodotti
di qualità)

1. I comuni possono riservare agli impren-
ditori agricoli esercenti la vendita diretta di
prodotti agricoli, ai sensi dell’articolo 4 del
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,
e successive modificazioni, almeno il 20
per cento del totale dei posteggi nei mercati
al dettaglio situati in aree pubbliche.

2. Al fine di favorire l’acquisto e il con-
sumo di prodotti alimentari a chilometro
zero provenienti da filiera corta e di prodotti
di qualità nonché di assicurare un’adeguata
informazione ai consumatori sull’origine e
sulle specificità dei prodotti stessi, le strut-
ture commerciali possono destinare alla ven-
dita di tali prodotti almeno il 30 per cento
della superficie totale.

3. Ai fini di cui al comma 2, i comuni,
nell’ambito del proprio territorio e del pro-
prio piano del commercio, destinano specifi-
che aree per la realizzazione di mercatali.

4. Per la vendita dei prodotti provenienti
da filiera corta è assicurato uno spazio appo-
sitamente dedicato e allestito in modo da
rendere adeguatamente visibili e identifica-
bili le caratteristiche di eco-compatibilità
dei medesimi prodotti.

Art. 5.

(Norme in materia di edilizia)

1. Il contributo per il rilascio del permesso
di costruire, o di altri atti autorizzatori o con-
cessori in materia di edilizia o urbanistica, è
ridotto del 50 per cento per le grandi strut-
ture di vendita e per i centri commerciali
nei quali si esercita anche la vendita di pro-
dotti agricoli e agroalimentari e che, all’atto
della richiesta, si impegnano a porre in ven-
dita prodotti alimentari a chilometro zero
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provenienti da filiera corta e prodotti di qua-
lità in misura non inferiore, in termini di va-
lore, al 30 per cento delle produzioni agri-
cole e agroalimentari complessivamente ac-
quistate su base annua.

2. Per le grandi strutture di vendita e i
centri commerciali, nei quali si esercita an-
che la vendita di prodotti agricoli e agroali-
mentari, che eseguono opere dirette alla rea-
lizzazione, all’adeguamento, alla sostituzione
o all’integrazione degli impianti elettrici, per
le infrastrutture di ricarica elettrica dei vei-
coli e l’installazione di apparecchiature per
la produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili per lo stesso scopo, il contributo
di cui al comma 1 è elevato al 60 per cento.

3. I lavori di cui al comma 2 rientrano tra
gli interventi di manutenzione straordinaria
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3,
comma 1, lettera b), del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e
costituiscono attività sottoposta a segnala-
zione certificata di inizio attività (SCIA),
con l’obbligatoria esclusione da questa disci-
plina sia delle nuove costruzioni edilizie sia
degli ampliamenti edilizi.

4. Le grandi strutture di vendita e i centri
commerciali nei quali si esercita anche la
vendita di prodotti agricoli e agroalimentari
possono sponsorizzare la creazione di piste
ciclabili e superstrade ciclabili anche attra-
verso l’attività di gestione di noleggi bici-
clette nelle suddette aree.

5. Per le opere di cui al presente articolo è
obbligatoria l’osservanza delle prescrizioni
degli strumenti urbanistici comunali e il ri-
spetto di tutte le altre normative di settore
aventi incidenza sulla disciplina dell’attività
edilizia e, in particolare, delle norme antisi-
smiche, ambientali, di sicurezza, antincendio
e igienico-sanitarie, di quelle relative all’effi-
cienza energetica nonché delle disposizioni
contenute nel codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42.
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6. Il mancato rispetto dell’impegno di cui al
comma 1 comporta il pagamento integrale del
contributo ivi previsto con un tasso di interesse
superiore di due punti a quello legale decor-
rente dalla data di concessione delle agevola-
zioni previste dal medesimo comma 1.

7. Al fine di orientare la programmazione
commerciale per finalità di utilità sociale, ai
sensi dell’articolo 41 della Costituzione, nel-
l’istruttoria del procedimento per il rilascio
del permesso di costruire o di altri atti auto-
rizzatori o concessori in materia di edilizia o
urbanistica deve essere valutato l’atto unila-
terale di impegno del richiedente di porre
in vendita, in misura congrua rispetto al to-
tale dei prodotti, prodotti alimentari a chilo-
metro zero provenienti da filiera corta e pro-
dotti di qualità.

Art. 6.

(Istituzione e disciplina del marchio «chilo-
metro zero» nonché disciplina dell’iscrizione

all’albo)

1. È istituito, con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali,
da emanare entro due mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, il mar-
chio di filiera «chilometro zero» che garanti-
sce la qualità ambientale superiore del pro-
dotto alimentare, connessa al ridotto apporto
di emissioni inquinanti derivanti dal trasporto
in tutti gli stadi della filiera. Tale marchio
può essere evidenziato, assieme alle caratte-
ristiche ed ai vantaggi di tali prodotti, nello
scontrino rilasciato nei mercatali e nelle
strutture commerciali che vendono tali pro-
dotti. Con il decreto di cui al presente
comma è altresı̀ regolamentato l’uso del
logo di cui all’articolo 7.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano istituiscono un albo
delle imprese agricole e agroalimentari, delle
imprese di acquacoltura e delle imprese com-
merciali che vendono prodotti alimentari a
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chilometro zero provenienti da filiera corta
che hanno diritto all’attribuzione del marchio
di cui al comma 1.

3. L’iscrizione all’albo di cui al comma 2
è gratuita, non è soggetta alla tassa di con-
cessione governativa, dà diritto all’uso del
logo previsto dall’articolo 7, ed è effettuata
con le seguenti procedure e modalità:

a) possono iscriversi all’albo delle im-
prese caratterizzate dal marchio chilometro
zero, le imprese che ne fanno domanda e
che garantiscono il rispetto delle norme della
presente legge;

b) le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano ricevono le domande di
iscrizione all’albo e, entro trenta giorni, esa-
minata la documentazione allegata e verifi-
cata la sussistenza dei requisiti di cui alla
presente legge, deliberano l’iscrizione delle
imprese della filiera all’albo e ne danno co-
municazione agli interessati;

c) l’iscrizione all’albo è condizionata al
permanere dei requisiti e dei presupposti di
cui alla presente legge;

d) nell’ipotesi in cui vengano meno i re-
quisiti e i presupposti prescritti è deliberata
la cancellazione dall’albo previa comunica-
zione all’interessato;

e) l’iscrizione all’albo dà diritto all’uti-
lizzo del logo di cui all’articolo 7.

4. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano pubblicano annualmente
l’elenco aggiornato delle imprese iscritte al-
l’albo di cui al comma 2.

Art. 7.

(Logo)

1. La licenza d’uso del logo «chilometro
zero» è concessa a titolo gratuito dalle re-
gioni e dalle province autonome di Trento e
di Bolzano. Alla licenza d’uso è assegnato
un numero di registrazione annotato, a cura
dell’organismo competente individuato dalle
regioni e dalle province autonome di Trento
e di Bolzano nell’ambito delle rispettive com-
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petenze, su un apposito registro. La licenza
d’uso s’intende rinnovata automaticamente.

2 L’utilizzo del logo chilometro zero ha la
finalità di rendere maggiormente visibili e
più facilmente identificabili gli operatori ef-
fettivamente e attivamente impegnati nelle
attività di sostenibilità ambientale e della fi-
liera corta a chilometro zero, nel rispetto
delle seguenti disposizioni:

a) il logo può essere usato soltanto con
riferimento ai prodotti alimentari appartenenti
alla filiera per la quale è stato concesso;

b) l’uso del logo può avvenire a scopo
occasionale (scopo pubblicitario di avveni-
menti tecnici o commerciali, quali fiere,
corsi, convegni) oppure a scopo continuativo
(carta da lettera, brochure, imballaggi, mate-
riale pubblicitario). Il logo può essere usato
sia da solo sia affiancato a marchi propri del-
l’impresa autorizzata;

c) l’utilizzo del logo è accompagnato
dal riferimento del numero di registrazione
dell’iscrizione all’albo;

d) la concessione del diritto d’uso del
logo non obbliga al suo utilizzo;

e) il licenziatario utilizza il logo nella
forma e con le modalità anche grafiche stabi-
lite dal decreto di cui all’articolo 6, comma
1. È comunque sempre consentita la riprodu-
zione in bianco e nero;

f) il diritto d’uso del logo è strettamente
riservato al licenziatario e non può essere ce-
duto o esteso ad altre imprese, anche facenti
parte dello stesso gruppo o a qualunque ti-
tolo partecipate.

Art. 8.

(Verifica della conformità)

1. Il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano si riservano
il diritto di svolgere le indagini necessarie
per verificare il permanere delle condizioni
per l’iscrizione all’albo di cui all’articolo 6
e delle modalità d’uso del logo previste dagli
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articoli 6 e 7. Le imprese licenziatarie sono
tenute a fornire la documentazione richiesta
atta a comprovare tale conformità.

2. La rilevazione di violazioni di una delle
condizioni d’uso del logo di cui all’articolo 7
o delle norme della presente legge determi-
nano la cancellazione dall’albo e la revoca
della licenza d’uso del logo che l’ufficio re-
gionale o provinciale competente comunica
all’interessato mediante lettera raccomandata
con avviso di ricevimento.

Art. 9.

(Attività di controllo e sanzioni)

1. Nell’ambito del Comando carabinieri
politiche agricole e alimentari del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali,
è istituito un apposito nucleo che svolge fun-
zioni di prevenzione e di controllo dei pro-
dotti disciplinati della presente legge e, in
particolare, per la tutela della sostenibilità
ambientale delle filiere agricole e della qua-
lità dei prodotti agroalimentari nonché del-
l’educazione e dell’informazione alimentari
di carattere non sanitario.

2. Le regioni, le province autonome di
Trento e di Bolzano e gli enti locali, nel-
l’ambito delle rispettive competenze, eserci-
tano i controlli per l’accertamento delle in-
frazioni delle disposizioni della presente
legge. A tali scopi, le amministrazioni com-
petenti si avvalgono degli organi di polizia
amministrativa locale, anche attraverso l’isti-
tuzione, nell’ambito degli stessi, di appositi
gruppi di intervento.

3. Per lo svolgimento dei controlli di con-
formità di cui al decreto del Ministro delle
politiche agricole e forestali 1º agosto
2005, pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settem-
bre 2005, in materia di commercializzazione
dei prodotti ortofrutticoli freschi e dei pro-
dotti trasformati, le regioni si avvalgono de-
gli organi di polizia amministrativa locale.
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